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    LYRICS


     


    Iº LUSTRO


    MEMORIE DI GUERRA


    ANTICO RISVEGLIO


    MEIRO


    PAUSA PRANZO


    



    IIº LUSTRO


    SIESTA


    CABO DE GATA


    BOCCA D’ASINO


    DOVE DUOLE

  


  
    


     


     


     


     


    Iº LUSTRO

  


  
    


    MEMORIE DI GUERRA


     


    Trafitta


    alle spalle


    da un fuoco bastardo


    la pelle


    nelle mani


    di un ospedale da campo


    è viva


     


    brucia


    nel ricordo di mio padre


    la ferita


    mentre


    lontano dalla battaglia


    il suo baio


    sprona

  


  
    


    ANTICO RISVEGLIO


     


    Tra rughe profonde


    di lenzuola ingiallite


    un viso


    affilato


    sapore di crema


     


    tepore del racconto


    un tono


    tagliente


    di gatto calzato


    tra lande germaniche

  


  
    


    MEIRO


     


    Ti ho visto


    pellerossa


    in sella


    ad una vespa


    azzurra


     


    ti ho incontrato


    tra segnali di fumo


    e pareti di stracci


    mentre recitavi


    la tua parte


     


    ti ho perso


    poi ritrovato


    tra palme da baseball


    mosse in diagonale


    da pedoni tropicali


     


    ti attendo


    in casa base


    penna migrante


    mentre voli


    fuori campo

  


  
    


    PAUSA PRANZO


     


    Lo sparo


    lo coglie in prima batteria


    piegato


    al domestico desco


     


    quattro piatti piani


    bruciati in un secondo


    con contorno


    avaro di parole


     


    salta la frutta


    se non è pelata


    cala il silenzio


    sull'arena del focolare


     


    mentre corre


    verso il giaciglio postprandiale


    dove pecore


    contano sbadigli


     


    dodici minuti


    non mezzo di troppo


    risveglio obbligato


    doverosa minzione


     


    si blocca il cronometro


    al fluire dello sciacquone


    segna un tempo


    difficile da digerire

  


  
    


     


     


     


     


    IIº LUSTRO

  


  
    


    SIESTA


     


    Nel regno del silenzio


    il re del tempo


    scandisce l'ora di Greenwich


     


    nella penombra


    neonati occhi


    osservano


    misteriosi incroci


    di piani sconosciuti


    di linee infinite


     


    oltre le sbarre


    un cucciolo


    di piede


    si punta


     


    la sua solitudine


    il cigolio


    dei cardini


    culla

  


  
    


    CABO DE GATA


     


    Uno scoglio


    stazione di partenze


    nato in punta


    a capo


    di lunghe e medie frequenze


    le onde prende


    aspettando


    i pesci venire a galla


    a vedere


    la pelle del mare


    farsi arte


    e mutare

  


  
    


    BOCCA D’ASINO


     


    Solo a tratti


    la luna svela


    di mute maschere di pietra


    gli assopiti pensieri


     


    nella brezza notturna


    le onde ripetono


    di sogni infranti


    l'eterno racconto

  


  
    


    DOVE DUOLE


     


    sul set    al ciak    sigilla


     


       si tuffa    il carpione    nell'aceto


     


          nel vuoto    si dibatte    una lingua


     


    dove duole il niente


     


    dove niente duole


     


          sigilla nell'aceto una lingua


     


       al ciak il carpione si dibatte


     


    sul set si tuffa nel vuoto
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